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Premessa

La Regione Basilicata e l’ARLAB (Agenzia Regionale Lavoro e Apprendimento Basilicata) 
hanno pubblicato vari bandi per il reclutamento di diversi profi li professionali per com-
plessivi 214 posti (123 presso la Regione e 91 presso l’ARLAB).
La procedura di selezione prevede una sola prova scritta, con la somministrazione di que-
siti a risposta multipla, su diverse discipline.
In questo volume sono riportate le materie comuni alle varie fi gure professionali ricerca-
te: diritto costituzionale e regionale, diritto amministrativo, pubblico impiego, reati contro la pubbli-
ca amministrazione, diritto civile (con particolare riferimento ai contratti e alle obbligazioni e alla 
responsabilità contrattuale ed extracontrattuale), contabilità ed economia pubblica, legislazione in 
materia di politiche attive del lavoro e di servizi al lavoro, legislazione sui fondi europei, quesiti situa-
zionali e Statuto della Regione Basilicata.
Per le discipline sopra indicate viene riportata un’esposizione manualistica e domande a 
risposta multipla per prepararsi in modo effi cace alla prova scritta.
Ogni capitolo della parte teorica, infatti, è completato da un questionario (disponibile tra il 
materiale online), che consente di verifi care il livello di preparazione raggiunto.
Il volume è aggiornato alle ultime novità normative, tra le quali si evidenziano la legge di 
bilancio per il 2022 (L. 234/2021) e il decreto in materia fi scale e di lavoro (L. 215/2021, di 
conversione del D.L. 146/2021).
Tra le estensioni online è presente, inoltre, anche una sintesi della lingua inglese e delle 
competenze informatiche.
Grazie al software online, accessibile gratuitamente nell’area riservata, è possibile effettua-
re ulteriori verifi che sulle materie a contenuto generale indicate dai bandi.

Ulteriori materiali didattici sono disponibili nell’area riservata a cui si accede mediante 
la registrazione al sito edises.it secondo la procedura indicata nelle prime pagine del 
volume.
Eventuali errata-corrige saranno pubblicati sul sito edises.it secondo la procedura in-
dicata nel frontespizio.
Altri aggiornamenti sulle procedure concorsuali saranno disponibili sui nostri pro� li 
social.

blog.edises.it
infoconcorsi.edises.it

https://edises.it/
https://edises.it/
https://blog.edises.it/
https://infoconcorsi.edises.it/
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Capitolo 2
Gli organi regionali

2.1  L’assetto istituzionale regionale
Il quadro complessivo degli organi regionali è delineato dall’art. 121 Cost., che ne 
individua sommariamente anche i compiti. Il citato articolo afferma che sono organi 
della Regione il Consiglio regionale, la Giunta e il suo Presidente.
Il Consiglio regionale esercita le potestà legislative attribuite alla Regione e le altre 
funzioni conferitegli dalla Costituzione e dalle leggi. Può fare proposte di legge alle 
Camere. La potestà legislativa delle Regioni è meglio specificata all’art. 117, laddove 
sono elencate le materie riservate in via esclusiva allo Stato, quelle concorrenti e quel-
le di competenza esclusiva delle Regioni.
La Giunta regionale è l’organo esecutivo delle Regioni. Il suo Presidente, invece, rap-
presenta la Regione, dirige la politica della Giunta e ne è responsabile, promulga le 
leggi ed emana i regolamenti regionali, dirige le funzioni amministrative delegate dal-
lo Stato alla Regione (conformandosi alle istruzioni del Governo della Repubblica). 
In pratica il Presidente ricopre il doppio ruolo di organo di vertice dell’esecutivo re-
gionale (Presidente della Giunta) e di organo di rappresentanza dell’intera Regione 
(Presidente della Regione). Rispetto al Governo nazionale, nell’esecutivo regionale 
è sicuramente più incisivo il ruolo del suo Presidente, al quale spetta un potere di 
nomina e revoca degli assessori.
Dopo aver sommariamente delineato le modalità di elezione e i compiti di ciascuno 
degli organi citati dall’art. 121 Cost., nel prosieguo della trattazione saranno esamina-
te le relazioni che tra di loro intercorrono e, quindi, la forma di governo individuata 
dal testo costituzionale dopo le leggi di riforma prima citate.

2.2  Il Consiglio regionale

2.2.1  Nozione e modalità di elezione
Il Consiglio regionale è l’organo assembleare rappresentativo dell’intera collettività 
regionale.
Le modalità di elezione di quest’organo, così come del Presidente e degli altri mem-
bri della Giunta, sono disciplinate con legge della Regione nei limiti dei principi fondamen-
tali stabiliti con legge della Repubblica. Ne consegue che non esiste un sistema elettorale 
uniforme per tutte le Regioni essendo tale scelta rimessa alla volontà di ciascun ente.
Sulla base delle indicazioni fornite dall’art. 122 Cost., quindi, si può affermare che il 
sistema delle fonti in materia elettorale si articola su tre livelli:
	> lo statuto regionale, che non può disciplinare direttamente la materia elettorale, 

essendo la stessa riservata ad una legge regionale (art. 122 Cost.), ma vi può influire 
operando determinate scelte in tema di forma di governo regionale. Ad esempio 
quella tra l’elezione diretta o meno del Presidente della Regione condiziona già di 
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per sé il sistema elettorale da defi nire, per il solo fatto che nel primo caso si devo-
no eleggere due organi (Presidente e Consiglio) mentre nel secondo uno solo (il 
Consiglio regionale);

> la legge statale, che fi ssa i principi fondamentali in materia elettorale;
> la legge elettorale regionale, cui è specifi camente demandato il compito di defi nire 

la disciplina della materia.
Non potendo esaminare le singole leggi elettorali regionali, in questa sede si ricorde-
ranno i principi fi ssati dalla normativa statale. Quest’ultima è stata approvata con L. 
2-7-2004, n. 165 e all’art. 4 precisa che:
> la legge elettorale regionale deve individuare un sistema che agevoli la formazione 

di maggioranze stabili nel Consiglio regionale e assicuri la rappresentanza delle 
minoranze;

> nel caso di elezione diretta del Presidente, la stessa deve essere contestuale a quella 
del Consiglio;

> nel caso di modalità diverse dall’elezione diretta del Presidente della Regione, la 
legge elettorale regionale deve fi ssare termini temporali tassativi, non superiori a 
90 giorni, per l’elezione del Presidente e l’elezione o la nomina degli altri compo-
nenti della Giunta;

> il mandato imperativo, al pari di quanto avviene per i parlamentari nazionali, è vietato;
> occorre attenersi, nella disciplina del sistema elettorale regionale, al principio della 

promozione delle pari opportunità tra donne e uomini nell’accesso alle cariche 
elettive. A tal fi ne, la normativa statale fornisce l’indicazione delle specifi che misu-
re da adottare, declinandole sulla base dei diversi sistemi elettorali. In particolare, 
si prevedono tre ipotesi con riferimento alle liste con preferenze, alle liste bloccate e ai 
collegi uninominali; in nessuno dei suddetti casi i candidati di uno stesso sesso posso-
no essere superiori al 60% del totale.

Ulteriori disposizioni di principio sono state fi ssate dalla L. 165/2004 in tema di ineleg-
gibilità ed incompatibilità dei consiglieri regionali e del Presidente della Giunta.

2.2.2 La composizione e la durata
Nel sistema vigente prima della riforma costituzionale del 2001, il numero dei consi-
glieri era fi ssato direttamente dalla legge statale. La disciplina nazionale uniforme è 
stata superata dalle previsioni differenziate degli statuti regionali, ai quali la Costitu-
zione demanda il compito di fi ssare il numero specifi co.
Con l’art. 14 D.L. 138/2011 (conv. dalla L. 148/2011), tuttavia, sono stati fi ssati dei 
limiti massimi nel numero di consiglieri che ciascun statuto può prevedere.
Nello specifi co, per le Regioni a statuto ordinario, tale numero deve essere:
> uguale o inferiore a 20 per le Regioni con una popolazione fi no a un 1 milione di 

abitanti;
> uguale o inferiore a 30 per le Regioni con una popolazione fi no a 2 milioni di abi-

tanti;
> uguale o inferiore a 40 per le Regioni con una popolazione fi no a 4 milioni di abi-

tanti;
> uguale o inferiore a 50 per le Regioni con popolazione fi no a 6 milioni di abitanti;
> uguale o inferiore a 70 per le Regioni con una popolazione fi no ad 8 milioni di 

abitanti;
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> uguale o inferiore a 80 per le Regioni con una popolazione superiore ad 8 milioni 
di abitanti.

Il seggio attribuito al Presidente della Regione è aggiuntivo e non è computato in tale 
numero.
Trattandosi di limiti massimi ogni Regione può eventualmente optare per un numero 
di consiglieri inferiore rispetto a quello indicato.
La L. 165/2004 stabilisce in modo uniforme e non violabile dalle leggi elettorali re-
gionali la durata del Consiglio in 5 anni, decorrenti dalla data di elezione.
Lo status dei consiglieri regionali si caratterizza per i seguenti istituti: insindacabilità, 
divieto di mandato imperativo, indennità. Non è prevista alcuna immunità di tipo 
penale.

2.2.3 Le funzioni
Il Consiglio regionale è l’organo rappresentativo della collettività regionale.
Ad esso sono attribuite diverse competenze, innanzitutto dalla Costituzione (funzione 
legislativa), quindi in maniera indifferenziata a tutte le Regioni ordinarie, e poi anche 
dagli statuti (funzione regolamentare, di indirizzo politico-amministrativo, di controllo e vigi-
lanza), sia delle Regioni ordinarie che di quelle speciali.
Sotto il primo profi lo (funzioni assegnate dalla Costituzione), il Consiglio esercita, in-
nanzitutto, la funzione legislativa (art. 121, co. 2 Cost.), comprensiva anche del potere di 
deliberare lo statuto (art. 123, co. 2 Cost.): essa sarà meglio esaminata nell’ambito della 
trattazione delle fonti delle autonomie (vedi Cap. 8, par. 8.10). In quanto organo di in-
dirizzo politico, poi, il Consiglio può esprimere la sfi ducia nei confronti del Presidente 
della Regione (art. 126, co. 2 Cost.).
Infi ne, in quanto organo rappresentativo della comunità territoriale di riferimento, il 
Consiglio partecipa, laddove previsto, alle funzioni statali. Pertanto:
> formula proposte di legge al Parlamento (art. 121, co. 2 Cost.);
> esprime i pareri previsti dagli artt. 132 e 133 Cost., in tema di fusione o creazione 

di Regioni e di mutamento delle circoscrizioni provinciali e creazione di nuove 
Province;

> elegge i delegati regionali che partecipano all’elezione del Presidente della Repubblica 
(art. 83 Cost.);

> può richiedere il referendum abrogativo (art. 75 Cost.) e quello consultivo (art. 138 Cost.).
Per quanto riguarda le funzioni assegnate dallo statuto, tale atto può attribuire ulte-
riori compiti all’ente consiliare, in particolare per quanto concerne i rapporti con gli 
altri organi di vertice della Regione. Il Consiglio, pertanto:
> può vedersi attribuita la funzione regolamentare. Sicuramente il Consiglio emana il 

proprio regolamento interno, ma gli possono essere demandati anche i regolamen-
ti delegati dallo Stato ai sensi dell’art. 117, co. 6, Cost.;

> può esercitare funzioni di indirizzo politico-amministrativo, approvando il bilancio 
preventivo, il conto consuntivo della Regione, il documento di programmazione 
economico-fi nanziaria e gli altri strumenti di programmazione la cui elaborazione 
compete alla Giunta regionale; formulando mozioni, risoluzioni e ordini del gior-
no, analogamente al Parlamento nazionale; deliberando i tributi; determinando 
l’ordinamento degli uffi ci e dei servizi regionali e istituendo gli enti dipendenti 
dalla Regione;
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> può svolgere attività di controllo e vigilanza sull’operato della Giunta e del Presidente, 
mediante il compimento di atti ispettivi (come l’istituzione di commissioni di in-
chiesta, le interpellanze, le interrogazioni), lo svolgimento di indagini conoscitive, 
l’eventuale approvazione del programma della legislatura presentato dal Presiden-
te della Giunta o comunque la discussione sullo stato di attuazione del programma.

2.3 Il Presidente della Regione

2.3.1 Ruolo e modalità di elezione
Il Presidente della Regione cumula su di sé una duplice funzione, in quanto rappre-
sentante della Regione e Presidente della Giunta, organo del quale dirige la politica 
ed è responsabile (art. 121 Cost.). Il Presidente può essere eletto con suffragio elet-
torale diretto dal corpo elettorale regionale oppure essere nominato dal Consiglio 
regionale; la scelta è demandata allo statuto.
La L. 165/2004 ha individuato come principio fondamentale, per il Presidente eletto 
a suffragio universale e diretto, la previsione della non immediata rieleggibilità allo 
scadere del secondo mandato consecutivo.

2.3.2 Le funzioni
Il Presidente della Regione è organo esponenziale dell’ordinamento regionale e co-
me tale rappresenta l’ente all’esterno. In questa sua veste promulga le leggi, emana i 
regolamenti regionali, indice i referendum regionali, agisce e resiste nei giudizi di 
impugnazione di leggi statali e regionali e nei confl itti di attribuzione con lo Stato e 
le altre Regioni.
I Presidenti delle Regioni a statuto speciale possono anche partecipare alle sedute del 
Consiglio dei Ministri che trattano argomenti di interesse regionale, con funzioni consultive.
In alcuni casi rappresentano il Governo nella Regione provvedendo, ad esempio, al 
mantenimento dell’ordine pubblico.
Come Presidente della Giunta regionale è posto al vertice dell’organo esecutivo e, 
in quanto tale, esercita funzioni di indirizzo, coordinamento e vigilanza dell’organo stes-
so. Qualora sia eletto a suffragio universale e diretto, il Presidente dispone anche 
del potere di nominare e revocare i membri della Giunta ed è in grado, attraverso 
la minaccia di dimissioni personali che determinerebbero le dimissioni automatiche 
dell’intera Giunta, di esercitare sugli assessori una fortissima pressione politica. Egli, 
inoltre, porta anche ad esecuzione le delibere giuntali.
Al Presidente sono, poi, attribuite, da leggi statali o regionali, competenze in qualità 
di organo monocratico e, in tale ambito, dirige le funzioni amministrative eventualmente 
delegate dallo Stato alla Regione, adeguandosi alle istruzioni del Governo statale.

2.4 La Giunta regionale

2.4.1 Nozione e composizione
La Giunta regionale è l’organo esecutivo della Regione, a struttura collegiale, compo-
sto dal Presidente, da un vicePresidente eventuale e dagli assessori. Il vicePresidente, se 
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nominato, può sostituire il Presidente in caso di assenza o impedimento temporaneo, 
ma non può subentrargli, almeno quando il Presidente è eletto a suffragio universale 
e diretto, in caso di sfi ducia, morte, dimissioni, impedimento permanente o rimozio-
ne (Corte cost., sent. n. 2 del 2004).
Gli assessori sono in genere preposti a settori omogenei dell’Amministrazione re-
gionale (cosiddetti assessorati, similmente a quanto accade per i Ministri preposti ai 
Ministeri). Tuttavia, essi esercitano di norma funzioni a rilevanza interna, proponendo 
e portando ad esecuzione gli atti deliberati dalla Giunta, a meno che non ricevano 
dal Presidente una delega a rilevanza esterna per settori determinati. È quanto accade 
normalmente nelle Regioni speciali, dove gli assessori sono organi individuali ed esterni 
dell’amministrazione.
All’interno della Giunta sussiste una responsabilità politica solidale di tutti i componenti 
nei confronti del Consiglio regionale e una responsabilità politica individuale nei con-
fronti del Presidente eletto, che li nomina e può revocarli.

La Corte costituzionale (sent. n. 12 del 2006) ha escluso, nei casi in cui il Presidente sia eletto a 
suffragio universale e diretto, la possibilità di una mozione di sfi ducia individuale del Consiglio 
regionale nei confronti del singolo assessore.
Secondo la Corte, infatti, in questo caso l’elezione contestuale diretta del Presidente della Re-
gione e del Consiglio regionale garantisce in via presuntiva l’armonia dell’indirizzo politico 
fra i due organi eletti nella medesima tornata elettorale e dai medesimi elettori. Tale armonia 
può ovviamente venir meno a seguito dell’approvazione di una mozione di sfi ducia da parte 
del secondo o delle dimissioni del primo, nel qual caso è, però, necessario un nuovo appello al 
corpo elettorale, al quale si chiede di restaurare il presupposto fondamentale dell’omogeneità 
di indirizzo politico che deve caratterizzare i programmi e le attività sia del Presidente che 
del Consiglio. In tale contesto normativo non trova posto la rottura di un ipotetico rapporto 
fi duciario tra Consiglio regionale e singoli assessori. Nel modello di forma di governo deline-
ato dalla Costituzione, infatti, spetta esclusivamente al Presidente scegliere e revocare discre-
zionalmente gli assessori della propria Giunta, in quanto egli è l’unico soggetto esponenziale 
del potere esecutivo nell’ambito della Regione, munito di poteri che lo rendono interamente 
responsabile, sul piano politico, dell’operato di tutti i componenti della Giunta. È invece am-
missibile una mozione di censura che non comporti obbligo di dimissioni.

Nessuna norma costituzionale fi ssa il numero dei componenti della Giunta, che è 
perciò determinato dai singoli statuti. L’art. 14, co. 1, lett. b), D.L. 138/2011 comun-
que fi ssa un numero massimo di assessori, che deve essere pari o inferiore a un quinto 
del numero dei consiglieri regionali, con arrotondamento all’unità superiore.
Il Presidente può scegliere gli assessori sia tra i componenti eletti al Consiglio regio-
nale sia tra persone non elette. La legge regionale può stabilire l’incompatibilità tra 
le due cariche.

2.4.2 Le funzioni
La Giunta è titolare della funzione di indirizzo politico-amministrativo, che si esplica 
attraverso:
> l’iniziativa legislativa. La Giunta, a differenza del Governo centrale, si limita a dare 

inizio al procedimento legislativo regionale ma non può esercitare la funzione le-
gislativa in sostituzione del Consiglio. Tale previsione, infatti, non è contenuta in 
alcuna norma della Costituzione, come invece accade per il Governo. Pertanto, 
non sono ammissibili né decreti-legge, né decreti legislativi emanati dalla Giunta;
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> l’esercizio delle funzioni amministrative. La Giunta provvede alla gestione dell’en-
te, dirige l’attività degli uffi ci regionali e amministra il patrimonio. Inoltre, laddove 
previsto dallo statuto, esercita anche la potestà regolamentare;

> la programmazione. La Giunta predispone il bilancio preventivo e il conto consun-
tivo nonché i programmi di sviluppo regionali;

> la decisione sui ricorsi di legittimità costituzionale e sui confl itti di attribuzione. Si 
tratta di provvedimenti che incidono sull’indirizzo politico regionale, in quanto la 
Giunta decide se impugnare o meno le leggi statali o altre leggi regionali e se solle-
vare confl itto di attribuzione con altro ente.

2.5 La forma di governo regionale
La legge costituzionale del 1999, nell’intento di ampliare l’autonomia regionale, attri-
buisce allo statuto il compito di disciplinare la forma di governo regionale. Tale scelta, 
tuttavia, non è del tutto libera.
Trattandosi di autonomia, e non di sovranità, la Costituzione continua a defi nire alcu-
ni aspetti del rapporto fra gli organi di governo regionale. In particolare, se lo statuto 
opta per l’elezione a suffragio universale e diretto del Presidente regionale allora in 
ogni caso:
> il Presidente ha il potere di nomina e revoca dei componenti della Giunta (art. 122, 

co. 5, Cost.);
> il Consiglio regionale può esprimere la sfi ducia nei confronti del Presidente della 

Giunta.
Quest’ultimo potere è esercitato mediante mozione motivata, sottoscritta da almeno 
un quinto dei componenti il Consiglio e approvata per appello nominale a maggio-
ranza assoluta. La mozione non può essere messa in discussione prima di 3 giorni 
dalla presentazione e, una volta approvata, comporta le dimissioni della Giunta e lo 
scioglimento del Consiglio (clausola dell’aut simul stabunt, aut simul cadent). Analoga 
conseguenza determinano la rimozione, l’impedimento permanente, la morte o le 
dimissioni volontarie del Presidente e le dimissioni contestuali della maggioranza dei 
componenti il Consiglio (art. 126, co. 2 e 3, Cost.).

La Regione Calabria, nella fase di adozione dei nuovi statuti, aveva tentato di realizzare una for-
mula di compromesso fra elezione diretta del Presidente e possibilità per il Consiglio regionale 
di cambiare Presidente senza che ciò comportasse necessariamente anche il contestuale sciogli-
mento dello stesso organo collegiale. La Regione aveva previsto l’elezione diretta di Presidente 
e vicePresidente da parte del collegio elettorale regionale, ma aveva anche previsto la successiva 
designazione di entrambi anche da parte del Consiglio regionale, a pena di automatico scio-
glimento dello stesso. In caso di dimissioni volontarie, incompatibilità sopravvenuta, morte, 
rimozione o impedimento permanente, poi, al Presidente subentrava il vicePresidente senza 
necessità di scioglimenti e nuove elezioni.
La Corte costituzionale, con sentenza n. 2 del 2004, ha sostenuto che la Regione è libera di non 
optare per il modello dell’elezione diretta del Presidente della Regione, ma se, al contrario, 
decide per esso ciò comporta che al Presidente così eletto devono essere attribuiti tutti i poteri 
previsti per l’unitaria gestione dell’indirizzo politico-amministrativo regionale, fra cui rientra-
no quello di nomina e revoca dei componenti della Giunta e quello di provocare la crisi con le 
proprie dimissioni, facendo automaticamente sciogliere sia la Giunta che il Consiglio.
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Lo statuto può anche decidere di non adottare la soluzione consigliata dalla riforma 
costituzionale, ma anche in questo caso le opzioni non sono del tutto libere. Gli sta-
tuti, infatti, non potranno comunque adottare né la forma di governo direttoriale né 
quella semipresidenziale. In entrambi i casi, le norme costituzionali (art. 121 Cost.) 
escludono sia una presidenza collegiale della Giunta (come è, invece, tipico del di-
rettorio) sia la possibilità che si verifi chi una separazione fra presidenza dell’organo 
esecutivo e presidenza della Regione (come accade, invece, nelle repubbliche semi-
presidenziali).
Sembrano quindi ammissibili soltanto forme di governo parlamentare; in alternativa 
all’elezione diretta vi può essere la designazione indiretta del Presidente da parte del corpo 
elettorale, come nella disciplina ante riforma, e successiva nomina da parte del Con-
siglio del candidato designato, oppure una vera e propria elezione da parte del Consiglio 
regionale.
In tutte queste ipotesi, comunque:
> il Consiglio regionale può esprimere la sfi ducia al Presidente della Regione (art. 

126, co. 2, Cost.). In questo caso, evidentemente, sarà lo statuto a regolare gli effetti 
dell’approvazione della mozione di sfi ducia;

> le dimissioni contestuali della maggioranza dei componenti del Consiglio produco-
no l’effetto delle dimissioni della Giunta e dello scioglimento del Consiglio stesso 
(art. 126, co. 3: cosiddetto scioglimento per impossibilità di funzionamento).

Dopo il fallimento del tentativo operato dalla Regione Calabria, le Regioni hanno tutte optato 
per l’elezione diretta del Presidente, che sembra essere la scelta politicamente più accettata 
dall’opinione pubblica regionale. Fra le Regioni speciali, invece, la Valle d’Aosta ha optato, 
nella sua legge statutaria, per l’elezione del Presidente da parte del Consiglio e, su proposta 
del neoPresidente, per la nomina degli assessori, fra cui un vicePresidente, da parte del Con-
siglio. È, inoltre, prevista la mozione di sfi ducia costruttiva. In Trentino la carica è attribuita a 
rotazione dal Consiglio regionale ai Presidente delle Province autonome di Trento e di Bolzano 
(carica alla quale, invece, si accede tramite elezione diretta).






